
nihus tam civilium caufarum , quarti criminalium, & in Officialium crea- 
tione, & ceteris bonis Confuetudimbus , tenutii , habitis vel detentis tem
poribus Antecefforom nojirorum Friderici & Henrici Romanorum Impera.- 
torum.

D i s s i  (blamente accordata dall’ Imperador Federigo a i  Lombardi nel
la Pace di Venezia una Tregua di Tei Anni. L ’ Atto della medeiìma, e- 
(tratto dall’ Archivio della Repubblica Bolognefe , l’ ho dato alla luce. 
Da edb apparifce , quali Città e perfone fodero vecchiamente del par
tito dell’ Imperadore , o poco dianzi (ì fodero unite con lui. Cioè Cre
mona ( che Tempre era camminata con poca (ìncerità nella Società Lom
barda ) Pavia , Genova , Tortona, A f l i , Alba , Torino , Ivrea, Ventimi- 
glia , Savona , Albenga, Cafale di Santo Evafio , Monteveglìo ( nel Bolo
gnefe oggidì ) Imola, Faenza, Ravenna, Forlì, Forlimpopolo, Cefena , 
Rimini, Cajlrocaro , z7 Marchefe di Monferrato, i Conti di Bianòrate, i Mar- 
chefi dei Vafla ( in Piemonte ) e del Bofco , i Conti di Tornello. Fra le 
Città della Lega fi veggono nominate le già riferite di fopra, colla giun
ta folamente di Carfino, e Belmome, de gli Uomini di San Caffiano, e del
la D o^ a. Si «fprimono le condizioni e ficurezze per la Tregua , e che 
in tal tempo non (ì poda forzare alcuno a giurar Fedeltà all’ Imperado- 
re , nè procedere per la non dimandata Inveftitura. Veggafi 1’ Aurore 
della Vita di Papa Aledandro III. nella Parte I. del Tomo III. Rer. Ital. 
da cui apparifce, che Federigo la fece giurare col mezzo del Conte Ar
rigo di Dedo alla prefenza fua , del Papa , e di tutti i Cardinali, Vefco- 
v i , e Principi, e di tal Giuramento ho io prodotto 1’ Atto , ricavato dall’ 
Archivio del Senato di Bologna , ficcome ancora un altro , con cui Fe
derigo per maggior cautela e Sicurezza de’ Collegati , chiaramente dichia
rò , che niuno incorrerebbe in pena per non aver chieda l’ Inveditura 
durante la Tregua. Terminata la Pace di Venezia, tornò la tranquillità 
per quafi tutta l’ Italia, e ne’ fuddetti fei Anni di Tregua non (ì cefsò di 
andare trattando per venire ad una Pace (labile fra edb Imperadore, e 
i Lombardi, e loro aderenti. Ma fpezialmente v’ accudì 1’ una e 1’ altra 
parte nel 1183. prima che fpiraife la T re g ua .  Vo io dunque rappor
tare gli Ayi di quella famofa Pace,  che nell’ Anno (ledo conchiufa in Co- 
danza, formò un’ Epoca delle più rilevanti per gli affari d’ Italia. E pri
mieramente s’ ha da avvertire , che ne’ tempi addietro alcune Città furo
no fempre del partito di Federigo o apertamente o copertamente , e ta
le fopra l’ altre fu P avia ,  ficcome da gran tempo nemica de ’ Milanefi. 
Alcune eziandio fi trovarono, che non volendo afpettare 1‘efito della Die
ta di Coftanzct, (limarono di fard merito con edb Imperadore ricercando 
la fua grazia . Una di quede fu Tnrtona, che ottenne buoni patri da lui :
il che apparifce dallo Strumento fcritto nel dì 4. di Febbraio dell’ An
no 1183. che io ho dato alla luce , ficc«me ancora da un altro , in.

cui
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